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PIANO DI PREVENZIONE E GESTIONE ACQUE METEORICHE DILAVANTI

Premessa

Il presente piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche dilavanti è stato redatto

dallo  scrivente,  secondo  quanto  previsto  dal  DPGR  46/R  e  successive  modifiche

(coordinamento con D.P.G.R. 5/R e D.P.G.R. 76/R) su incarico della ditta Italmarble Pocai

s.r.l. a corredo del piano di coltivazione per la cava denominata “Piastranera Alta”.

Acque meteoriche dilavanti – AMD

La recente  normativa  in  materia  di  prevenzione  e  gestione  delle  acque  meteoriche  (L.R.

Toscana n°20/2006 “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento” e regolamentata dal

DPGR 46/R coordinato  con D.P.G.R. 5/R e D.P.G.R. 76/R,  suddivide le acque meteoriche

dilavanti (AMD) indicando che (art. 39 del testo coordinato) per le aree di cava, le miniere ed

i cantieri si tratta di AMC (acque meteoriche contaminate) in quanto presentano rischio di

trascinamento,  nelle  acque  meteoriche,  di  sostanze  contaminate.  Reca  inoltre  specifica

disciplina in merito alle cave (art. 40 disposizioni sulle cave).

In  particolare  al  comma  3  si  identificano,  all'interno  dell'area  di  cava,  i  seguenti  ambiti

principali:

§ area di coltivazione attiva in cui vengono realizzati interventi di movimentazione e di

prelievo dei materiali di interesse estrattivo;

§ area impianti in cui, in continuità funzionale con l'area di coltivazione attiva, possono

essere presenti zone destinate alla viabilità interna alla cava, ai servizi di cantiere, ed

in cui vengono svolte le attività di lavorazione dei materiali estratti;

§ area adibita all'accumulo o al deposito dei rifiuti di estrazione;

mentre al comma 5 si identificano i criteri di applicazioni delle norme principali come sotto

interamente riportato:

Per le cave di materiali da taglio le norme di cui ai commi 4 lettere a), d) ed e) devono essere

applicate per quanto possibile in relazione alla necessità di privilegiare quegli interventi che

conseguono il  miglior  rapporto  tra  costi  sostenuti  e  benefici  ambientali  ottenuti  tenendo
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presente i seguenti criteri:

- Effettivo rischio di ruscellamento di solidi sospesi ed altri inquinati nelle AMD in

relazione alle procedure ed alle condizioni di coltivazione delle diverse zone della

cava ed allo stato delle loro superfici;

- L’oggettiva realizzabilità delle opere anche in relazione alla posizione dell’area di

coltivazione nel contesto del territorio che la accoglie (sommitale, fondovalle, mezza

costa, pianura);

- La possibilità di realizzare in tutto o in parte il sistema di cui al comma 8, anche per

mezzo di apprestamenti provvisionali in relazione alle condizioni di coltivazione;

Si richiamano nel seguito i punti a), d) ed e) del comma 4 citati sopra:

a) devono essere approntati  gli  opportuni interventi  per evitare che le AMD , derivanti

dall'area esterna all'area di coltivazione attiva e all'area impianti,  entrino all'interno di

queste ultime e vengano in contatto con le acque derivanti dalle stesse;

d) ai fini della limitazione del trasporto dei solidi sospesi da parte delle acque meteoriche,

nelle zone non più coltivate, il progetto di risistemazione di cui all'art. 12, comma 2, lettera

d della L.R. 78/98 deve, in via prioritaria, prevedere il ripristino dell'inerbimento efficace

del suolo e successivamente, attuare le misure necessarie alla ricrescita della copertura

arbustiva ed arborea;

e)  all'interno  dell'area  impianti  deve  essere  organizzato  un  sistema  di  raccolta  e

convogliamento  delle  acque  meteoriche  dilavanti,  con  separazione  delle  AMPP  e  loro

trattamento, provvedendo per quanto possibile, ad avviare le acque raccolte e trattate al

riuso all'interno della cava;

La normativa prevede dunque che venga impedito, per quanto possibile, l’ingresso di acque

meteoriche  all’interno  dell’area  di  coltivazione,  nonché  dell’area  adibita  a  impianti.  Per

quest’ultima inoltre prevede che si metta a punto un piano di prevenzione e gestione (redatto

secondo quanto specificato nell’Allegato 5 Capo 2) delle AMD che preveda la separazione

fisica delle acque meteoriche di prima pioggia (AMPP) dalle acque successive con relativo

trattamento per avvio a riutilizzo in sito, come consigliato all'ultimo capoverso dell'art.  40

comma 4 lettera e). Questo anche per mezzo di apprestamenti provvisionali in relazione alle

condizioni di coltivazione. 

Pertanto,  quanto  descritto  nel  seguito  (separazione  dalle  acque esterne  ai  cantieri  attivi  e
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all'area impianti e piano di prevenzione e gestione delle AMD dell'area impianti) rappresenta

quanto di meglio possibile tecnicamente realizzabile nell’area di cava in relazione a quanto

disposto all’art. 40.

Le acque di cava – gestione delle acque di lavorazione

L’area oggetto del presente studio è situata in prossimità della strada comunale per Gallicano

che si diparte dalla strada comunale di collegamento tra l’abitato delle “Mulina” ed il paese di

Stazzema, sul territorio del Comune di Stazzema.

In particolare il sito può essere collocato all’inizio della strada vicinale denominata di “Grotta

Capraia” che si apre alla quota di 450.5 m. ca. s.l.m. sulla suddetta viabilità comunale.

L’assenza nelle  immediate vicinanze di aree di cava,  se si esclude il bacino estrattivo del

“Ficaio” situato ad una quota maggiore (circa 525 m. s.l.m.), comporta l’inesistenza di tutte

quelle caratteristiche morfologico-paesaggistiche legate all’estrazione quali le discariche di

materiale inerte e la presenza di pareti sub-verticali.

I versanti sono ricoperti da vegetazione di alberi di medio ed alto fusto con prevalenza di

boschi a carpini, frassini, ontani, ecc. in concomitanza con la presenza di affioramenti rocciosi

carbonatici.

Tutta  l’area  si  inserisce  attualmente  in  un  contesto  montano  caratterizzato  da  versanti

mediamente acclivi (30°-35° talora maggiore in funzione di locali scoscendimenti), ricoperti

da vegetazione composta da alberi di medio ed alto fusto con prevalenza di boschi a castagno

sviluppatisi sulle formazioni di arenarie metamorfiche, e di boschi a carpino, frassino e ontano

presenti in prossimità degli affioramenti carbonatici.

Il sottobosco risulta fortemente sviluppato in funzione dell’abbandono progressivo operato

dall’uomo.  Nell’area  circostante  sono limitati  gli  interventi  antropici  di  natura  agricola  o

forestale che non siano la creazioni di piccole aree ad orto e pascoli in prossimità delle aree

maggiormente abitate, come a nord-ovest dell'area allo studio, alle porte dell’abitato del paese

di Stazzema. 

Come ovvio, tutte le necessarie operazioni volte alla coltivazione della cava sono eseguite con

l’ausilio  di  diverse  attrezzature,  secondo  quanto  previsto  dalle  specifiche  tecniche  e  dai

dettami dell’arte. In particolare le lavorazioni condotte presso la cava in oggetto si avvalgono
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della tecnologia del taglio mediante filo diamantato e tagliatrice a catena (nel caso specifico,

pur prevista l’introduzione futura a livello di principio, attualmente non è in uso).

Il  filo  diamantato  viene  solitamente  utilizzato  per  l’esecuzione  di  tagli  al  monte  e  per

sezionare e distaccare le bancate sui piazzali esterni nonché per la riquadratura dei blocchi

informi, mentre la catena si può utilizzare essenzialmente per lo stacco delle bancate.

Il  distacco  delle  porzioni  di  ammasso  isolate  con  i  suddetti  metodi  avviene  mediante

l’impiego di cuscini idraulici o pneumatici introdotti nel taglio tra monte e bancata. Altresì

possono essere utilizzati martini oleodinamici quando le condizioni di impiego lo consentono.

A supporto dei mezzi da taglio a filo diamantato si utilizzano una serie di perforatrici elettro-

oleodinamiche che permettono l’esecuzione di fori complanari, e tra loro ortogonali, necessari

al successivo passaggio del filo.

Tutte  le  operazioni  di  abbattimento  descritte  sono assistite  e  seguite  da  macchine  per  la

movimentazione, rappresentate essenzialmente da pale gommate e/o cingolate ed escavatori

cingolati  dotati  di  benna  atta  alla  movimentazione  del  detrito  e/o  provvista  di  martello

oleodinamico per la demolizione.

Tali mezzi vengono utilizzati per la preparazione delle rampe di accesso, per l’allestimento

dei piazzali di lavoro, la movimentazione del detrito e delle macchine da taglio nonché per il

caricamento dei blocchi estratti sui mezzi di trasporto.     

Le  macchine  tagliatrici  a  filo  diamantato  lavorano  in  esclusiva  presenza  di  acqua  e  di

conseguenza,  nelle  acque provenienti  dalle  lavorazioni  non sono presenti  olii  e grassi  ma

esclusivamente detriti di pietra. Diversamente, le tagliatrici a catena per sviluppare l'azione di

taglio, utilizzano, assieme all'acqua, grasso per lubrificare la catena portautensili.

Poichè nelle zone di lavorazione vi è scarsità di acqua veniva e viene già di norma effettuato,

per quanto possibile, un recupero delle acque mediante riciclo.

Il ciclo delle acque di cava è sempre a bilancio matematicamente negativo in quanto durante il

processo  sono  inevitabili  perdite  di  acqua  quale  quella  contenuta  nei  fanghi  estratti,

evaporazioni,  ecc.  e  quindi,  al  fine  di  reintegrare  il  ciclo  chiuso  che  altrimenti  sarebbe

destinato  ad  esaurirsi,  si  rimpinguerà  lo  stesso,  per  la  quantità  necessaria,  con  acqua

proveniente  da  apposito  serbatoio  di  accumulo  di  reintegro  ove  sono  condotte  le  acque

piovane in eccesso raccolte sul fondo cava.
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Per le  situazioni  sopra descritte,  ovvero di  bilancio  idrico negativo necessitandosi  sempre

reintegro, non è presente un punto di scarico di acque produttive.

Gestione delle acque AMD - Classificazione delle aree di cava

In base a  quanto sopra  espresso tutta  l’area  oggetto del  piano di  coltivazione può essere

considerata,  con  riferimento  all’art.  40  comma 1  lettera  b3,  area  di  movimentazione  e/o

deposito temporaneo dei materiali estratti e di scarto derivanti da questi. Infatti, come detto al

paragrafo precedente, il cantiere attivo viene di volta in volta delimitato mediante dosso di

contenimento al fine di mantenere le acque di lavorazione all’interno dello stesso dosso e da

qui recuperate attraverso l’impianto di chiarificazione esistente.

Nell’Allegato AMD1 si riportano i flussi idrici relativi alla fase 1 dello stato di progetto  e

nell' allegato AMD2 gli stessi relativi alla fase 2. In entrambe le tavole è possibile osservare la

direzione di  flusso sia  delle  acque AMDNC provenienti  dal  monte  vergine,  che vengono

raccolte attraverso delle canalette in modo che queste non transitino all’interno dell’area di

cantiere con successiva contaminazione delle stesse, sia delle AMD all’interno dell’area di

cava attiva.

Il piano di coltivazione previsto per la Fase 2 non muterà nel tempo nella sostanza i flussi

idrici delle acque superficiali esterne alle aree impianti in quanto le lavorazioni che saranno

condotte proseguiranno per sbassi successivi mantenendo i flussi secondo le direzioni di scolo

preferenziali individuate nel fase 1 dello stato di progetto. Potranno invece mutare localmente

ubicazione e forma delle  aree  impianti  della  cava  secondo spostamenti  non preordinati  o

preordinabili  e  dei  bacini  di  calma  delle  AMD in funzione  delle  aree  che  si  andranno a

lavorare (nelle Tav. AMD1 e AMD2 sono riportate le possibili  ubicazioni delle vasche di

accumulo delle AMD).

Come evidente dalle tavole allegate AMD1 e AMD2, il bacino delle aree impianti è limitato

ai piazzali  di  lavorazione.  Infatti,  al  fine di controllare e diminuire i  quantitativi  di AMD

entranti nelle aree attive, tutte le acque del monte vergine soprastante saranno intercettate e

fatte  defluire  al  di  fuori  del  bacino  di  raccolta  della  cava  mediante  un  sistema  di

canalizzazione  aperta  superficiale  che  sarà  predisposto  lungo  tutti  i  cigli  rocciosi  che

circondano l’area di cava.

Nella  tabella  seguente  si  riportano  le  superfici  delle  aree  di  movimentazione  riportate  in
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allegato e le caratteristiche fisiche delle stesse. Inoltre si riportano i relativi coefficienti di

deflusso,  come  indicato  nel  nell’art.  38  del  DPGR  46/R  2008  della  Regione  Toscana

(regolamento  di  attuazione  della  L.R.  20/2006  “Norme  per  la  tutela  delle  acque

dall’inquinamento”), pari ad 1 per le superfici coperte, lastricate od impermeabilizzate ed a

0.3 per quelle permeabili di qualsiasi tipo. 

Nel  caso specifico  si  ritiene  di  utilizzare  un coefficiente  di  deflusso = 0.3 per  le  aree di

ravaneto  e  monte  vergine  e  un  coefficiente  di  deflusso  unitario  per  l'area  impianti

impermeabilizzata. 

Quanto detto è riassunto nella tabella seguente:

Stato di Progetto Fase 1 Superficie Caratt. fisiche Coefficiente deflusso

Area di monte vergine
scolante

1257 mq permeabile 0,3

Area di cava 2218 mq Impermeabile 1
Area impianti 48 mq Impermeabile 1

Stato di Progetto Fase 2 Superficie Caratt. fisiche Coefficiente deflusso

Area di monte vergine
scolante

1257 mq permeabile 0,3

Area di cava 2218 mq Impermeabile 1
Area impianti 48 mq Impermeabile 1

Caratterizzazione delle diverse tipologie di AMD risultanti dalle superfici dilavanti

Le  AMD  sono  le  acque  che  presentano  oggettivo  rischio  di  trascinamento,  nelle  acque

meteoriche, di sostanze pericolose o di sostanze in grado di determinare pregiudizi ambientali,

prodotte dal dilavamento di superfici impermeabili o parzialmente permeabili. 

Con riferimento alle cave sono in primis da distinguere le acque di lavorazione dalle AMD.

Nelle cave,  fatto  salvo che le acque di taglio di materiali  di  interesse estrattivo non sono

regolamentati  dal  D.G.R.  46/R  e  successive  modifiche,  le  acque  di  lavorazione  vengono

generalmente  confinante  entro  aree  fisicamente  delimitate  al  fine  della  separazione  dei

materiali con granulometria più fine di lavorazione e avvio a riciclo delle acque. 

Le altre tipologie di AMD che possono distinguersi nelle cave sono distinguibili in funzione

delle superfici dilavanti lungo le quali avviene lo scorrimento. Pertanto bisogna distinguere

tra  le  AMD  derivanti  dall'area  di  cava  attiva  e  le  AMD  dell'area  impianti.  Le  AMD
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provenienti dall'area di cava attiva non possono essere che acque costituite da materiali già

presenti sui piazzali della cava. In generale, come già specificato, chi scrive ritiene che allo

stato dell’arte attuale le innovazioni tecnologiche, la qualità e la quantità dei mezzi d’opera

(pale ed escavatori) interessati non comporta la perdita e la dispersione sui piani di cava di

idrocarburi,  che  può  essere  al  più  accidentale.  In  questo  eventuale  ultimo  caso  si  opera

secondo quanto specificato in apposito paragrafo.

Le AMD provenienti dalle aree impianti possono in generale essere meno pure rispetto alle

precedenti in quanto in queste aree, seppur saltuariamente, possono avvenire operazioni di

manutenzione dei mezzi o possono esservi adibiti box officina o mensa ecc. Pertanto come si

vedrà nel seguito le AMD insistenti in queste aree saranno oggetto di specifico trattamento

previa  predisposizione  di  opere  ed  apprestamenti  necessari  al  contenimento  delle  stesse

all'interno dell'area impianti stessa impedendo che si mescolino con le AMD dell'area ad esse

esterna.
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Piano di prevenzione e gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti

Nel caso specifico, come già espresso più sopra, posto che le acque di lavorazione dei cantieri

attivi sono mantenute all’interno degli stessi come dettagliato sopra, va definito il piano di

gestione delle acque di prima pioggia (AMPP) e delle successive AMD che insistono sulle

aree impianti (movimentazione e/o deposito temporaneo dei materiali estratti) secondo quanto

previsto dall’Allegato 5 Capo 2 del DPGR 46/R. Nella tabella seguente è riportato l’elenco

dei contenuti minimi che deve prevedere il piano di gestione secondo la normativa citata: 

ELEMENTI DI CUI ALL’ALL. 5 CAPO 2 DEL DPGR 46/R
ELABORATI

PROGETTUALI 

1. Planimetria dell’insediamento in scala idonea e relativi schemi grafici che riportino:

1.1 – L’indicazione  delle  superfici  scolanti  con  specificazione  della  relativa
destinazione d’uso;

1.2 – Le reti interne di raccolta e allontanamento vero il corpo ricettore delle AMD e
delle AMPP provenienti dalle superfici scolanti

1.3 – Le eventuali opere di stoccaggio delle acque di prima pioggia
1.4 I sistemi e gli  impianti  di  trattamento utilizzati  per  la rimozione delle sostanze

inquinanti presenti nella acque di prima pioggia;
1.5 – La rappresentazione del punto di immissione nel corpo recettore prescelto nonché

dei punti di controllo dell’immissione.

Allegati 
alla presente relazione

2. Una relazione tecnica che illustri:

2.1 – Le attività svolte nell’insediamento e le eventuali normative settoriali concorrenti
nelle finalità del presente regolamento;
2.2 – Le principali caratteristiche delle superfici scolanti;
2.3 – La potenziale caratterizzazione delle diverse tipologie di AMD risultanti dalle
superfici dilavanti;
2.4 – Il volume annuale presunto di acque di prima pioggia da raccogliere e allontanare;
2.5 – Il volume annuale presento di ulteriori aliquote di AMD successive alle AMPP da
raccogliere ed allontanare;
2.6  –  Le  modalità  di  raccolta,  allontanamento,  eventuale  stoccaggio  e  trattamento
previste per le acque di cui al punto 2.3
2.7  –  La  valutazione  dei  rendimenti  di  rimozione  degli  inquinanti  caratteristici
conseguibili con la tipologia di trattamento adottata;
2.8  –  Le  considerazioni  tecniche  che  hanno  portato  all’individuazione  del  recapito
prescelto e dei sistemi di trattamento adottati;
2.9 – Le caratteristiche dei punti di controllo e di immissione nel recapito prescelto.

Presente relazione

3. Un disciplinare delle operazioni di prevenzione e gestione contenente informazioni
relative a:

3.1 – Frequenza e modalità  delle operazioni  di  pulizia e  di  lavaggio delle  superfici
scolanti;
3.2 – Procedure adottate per la prevenzione dell’inquinamento delle AMD;
3.3  –  Procedure  di  intervento  e  di  eventuale  trattamento  in  caso  di  sversamenti
accidentali. 

Presente relazione
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Piano di gestione delle acque di prima pioggia  (punto 2.6 Capo 2 All. 5)

Come  già  espresso  sopra,  dunque,  delimitato  il  cantiere  di  lavorazione  attivo al  fine  di

impedire che si mescolino le acque meteoriche superficiali esterne alle aree di cava con quelle

di lavorazione, si definirà nel seguito il piano di gestione delle acque meteoriche di prima

pioggia (AMPP). 

All’ingresso del cantiere verrà realizzato, come riportato nelle tavole di progetto, un dosso di

contenimento impedendo alle acque, che defluiscono nell’area di cava, di perdersi lungo la

strada di accesso alla cava, ed in modo che queste vengano convogliate all’interno della vasca

di raccolta delle AMD.

Quindi, tramite opportune pendenze tutte le acque superficiali (vedasi planimetrie flussi idrici

allegate) direttamente insistenti sui piazzali di cava non attivi vengono indirizzate verso un

bacino di calma e decantazione opportunamente realizzato in prossimità del bordo inferiore

del piazzale. L’ubicazione della vasca AMD è stata scelta in funzione della direzione media

dei piani di scistosità e, quindi, della pendenza con cui i piani vengono tagliati.

Lo scopo è quello di convogliare le acque in un sistema che consenta di laminare il flusso e

far calare, così,  drasticamente il trasporto solido del materiale presente sui piazzali non attivi

e che non rappresenta in se un prodotto inquinato.

Infatti allo stato dell’arte attuale le innovazioni tecnologiche, la qualità e la quantità dei mezzi

d’opera interessati, non comporta la perdita e la dispersione sui piani di cava di idrocarburi, al

più accidentale in caso di gravi rotture. 

Pertanto  le  acque  di  prima  pioggia  (AMPP)  saranno  accumulate  nei  bacini  di  raccolta

opportunamente realizzati in ciascuna area di coltivazione non attiva o area impianti come

sopra definita. In ciascuna di tali zone saranno posizionate delle pompe ad immersione che

consentiranno, a seguito della decantazione naturale delle stesse, da eventuale materiale solido

ivi sospeso trasportato, di avviare le acque di prima pioggia ai serbatoi di accumulo per il

riutilizzo  in  cava.  Le  AMD  successive  alle  AMPP,  non  essendo  contaminate  come  da

specifica norma sopra riportata, verranno deviate tramite un bypass e convogliate con apposite

tubazioni lungo il versante naturale.

Per  quanto  concerne  l'area  impianti  è  invece  necessario  porre  in  essere  una  serie  di

apprestamenti necessari al contenimento delle AMPP su di essi insistenti al proprio interno e
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provvedere  che  non  vi  confluiscano  quelle  esterne  ad  essi.  In  generale  si  provvederà  ad

assegnare a tale area opportune pendenze così da far confluire le AMPP verso una vasca di

raccolta e annesso disoleatore da cui, a mezzo pompa ad immersione, tutte le acque (AMPP)

saranno avviate al riciclo nella lavorazione di cava. 

 

Per la conformazione della cava e per quanto descritto le AMPP delle aree impianti non

debbono essere scaricate e pertanto non è previsto per queste un punto di scarico in

corpo  recettore  o  al  suolo.  Mentre  le  AMD  che  defluiscono  all’interno  delle  aree

impianti,  nel  caso  che  non  fosse  necessario  recuperarle  per  avviarle  a  riciclo,

evacueranno naturalmente verso lo scolo naturale di valle utilizzando un bypass posto a

monte dell’ impianto di trattamento VPP-Disoleatore.

Volume annuo di acque di prima pioggia

A maggior  dettaglio  si  determina nel  seguito  la  portata  delle  acque di  prima pioggia che

insiste nei piazzali di coltivazione. A tale scopo è stata utilizzata la formulazione razionale:

AcIKQ a max

Dove I rappresenta l’intensità di pioggia critica in mm/h, ca il coefficiente di afflusso, A l’area

del bacino in Km2, K costante pari a 0.278 se I è espressa in mm/h.

Pertanto,  come  indicato  nel  nell’art.  38  del  DPGR  46/R  2008  della  Regione  Toscana

(regolamento  di  attuazione  della  L.R.  20/2006  “Norme  per  la  tutela  delle  acque

dall’inquinamento”), ai fini del calcolo delle portate si stabilisce che le Acque Meteoriche di

Prima Pioggia (AMPP) corrispondono, per ogni evento meteorico, ad una precipitazione di 5

mm in 15 minuti uniformemente distribuita sull’intera superficie scolante servita dalla rete di

drenaggio. Lo stesso articolo, così come descritto sopra, definisce i coefficienti di afflusso

uguale ad 1 per le superfici coperte, lastricate od impermeabilizzate ed uguale a 0.3 per quelle

permeabili di qualsiasi tipo.

Ai  fini  del  calcolo  sono  stati  reperiti  i  dati  di  interesse  del  pluviometro  di  Cardoso

relativamente all'anno 2010 e di cui nel seguito si riporta il grafico riepilogativo.
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Dal grafico si possono ricavare sia il numero di giorni di pioggia nell'arco dell'anno (158

giorni) che il numero di eventi piovosi in cui è avvenuta una precipitazione superiore ai 5 mm

e quindi per  differenza determinare, dai mm di pioggia cumulati dell'anno (2936 mm), anche

i mm di pioggia dell'anno eccedenti i primi 5 mm (2315 mm) dato questo necessario al fine

della determinazione delle aliquote di AMD successive alle AMPP. Si evince inoltre come nel

giorno più piovoso dell'anno vi sia stata una precipitazione di 188 mm di acqua. 

Ai fini del calcolo delle AMPP però, considerando come da definizione (art. 2 comma g L.R.

20/2006) che sono eventi piovosi distinti quelli che avvengono a distanza di 48 ore, i giorni

piovosi da considerarsi sono 51 e non 158. Tale periodo sarà quindi utilizzato per i successivi

calcoli delle AMPP annue.

Nella tabella seguente sono stimati i volumi annui delle acque di prima pioggia :

 Stato di progetto

Fase 1

Volume per evento

piovoso

Dimensione minima

vasche

Volume annuo

AMPP 3 mc 5 mc 153 mc

 Stato di progetto

Fase 2

Volume per evento

piovoso

Dimensione minima

vasche

Volume annuo

AMPP 3 mc 5 mc 153 mc
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È  palese  come  la  dimensione  del  piazzale  del  cantiere  che  dovrà  laminare  il  volume

giornaliero,  è perfettamente ed abbondantemente  in grado di contenere tale  quantitativo e

consentire calma e decantazione dell’acqua di prima pioggia.

Per la conformazione della cava e per quanto descritto le AMPP non debbono essere

scaricate e pertanto non è previsto un punto di scarico in corpo recettore.

Il piano descritto rappresenta quanto realisticamente possibile definire aderente al principio

generale dell’art. 40 comma 9 riportato in apertura, ovvero quanto sia tecnicamente fattibile

mettere  in  opera  in  una cava  dove si  opera  su  superfici  rocciose  di  taglio  generalmente

orizzontali o verticali.

Volume annuo di AMD successive alle AMPP

Sulla base dell’esame dei dati pluviometrici del 2010 al pluviometro di Stazzema che possono

ritenersi piuttosto rappresentativi trattandosi di anno relativamente piovoso, si possono fare le

seguenti valutazioni.

La pioggia cumulata relativa a precipitazioni con altezza media di pioggia eccedente i 5 mm

nell’arco di un anno è pari  a ca.  2315 mm/anno,  pertanto il  calcolo  dei  volumi di acqua

successiva alle AMPP saranno determinate secondo la seguente formula: 

VSP = S * K * Hsp

in cui:

VSP = Volume acque seconda pioggia
S = Superficie [mq]
K = Coefficiente di permeabilità
Hsp = altezza acque seconda pioggia in metri (2,315 m/anno) 

Pertanto a partire dalla pioggia cumulata annua eccedente i primi 5 mm si può ricavare la

seguente tabella riassuntiva:

Stato di progetto Fase 1 Volume annuo

AMD 1361,22 mc annui

Stato di progetto Fase 2 Volume annuo

AMD 1361,22 mc annui
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Queste  acque giungeranno ai  medesimi  bacini  identificati  per  la  AMPP, ma nel  concreto

dopo, trattandosi  di AMD, attraverso un bypass e una apposita tubazione sarà possibile il

tracimo verso il deflusso superficiale naturale come avviene in tutti i periodi in cui la cava

non è presidiata e quindi non vi sono lavorazioni per cui le acque possano miscelarsi.

Bilancio idrico complessivo

Il  volume  di  acqua  annuo  complessivo  che  insiste  nell'area  di  cava  (AMPP)  nelle

configurazioni  attuali  e  di  progetto  in  raffronto  con  il  consumo  effettivo  di  acqua  nelle

lavorazioni in cifra tonda (vedasi calcolo riportato nel paragrafo “Bilancio idrico delle acque

di lavieazione” in Relazione Tecnica) è riassunto nel seguito.

Stato di Progetto Fase 1 Volume annuo

AMPP 153 mc
Consumo  annuo 651,6 mc

Stato di Progetto Fase 1 Volume annuo

AMPP 153 mc
Consumo  annuo 651,6 mc

Come si può osservare i valori di AMPP annui sono inferiori al consumo reale stimato per la

coltivazione di cava a conferma dell’effettiva capacità e necessità di recupero delle  acque

piovane, tenuto altresì conto della aleatorietà degli effettivi quantitativi di pioggia nell’anno. 

AMPP Area impianti 

In fase di progetto si prevede la realizzazione di una zona impianti su una platea di cemento di

forma circa rettangolare,  al  quale è stata data una pendenza verso una raccolta  acque che

confluisce con una tubazione a quota leggermente inferiore verso una vasca con disoleatore,

ovviamente di dimensioni adeguate a contenere tutte le acque per la raccolta delle AMPP.

L’area impianti è distaccata dall’area di cantiere attiva ed ubicata a quota a ca. 491 m s.l.m. e

si collega alla strada principale di accesso alla cava.

Come appena scritto la vasca è stata posizionata sul bordo esterno del piazzale ad una quota

leggermente inferiore, al fine da far confluire tutte le acque al suo interno. All'interno di essa è

posizionata una pompa ad immersione che consentirà, dopo adeguata decantazione, di avviare
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a riciclo tutte le acque che insistono in quest'area.

Volume di acque di prima pioggia (aree impianti) 

A maggior  dettaglio  si  determina nel  seguito  la  portata  delle  acque di  prima pioggia che

insiste  nelle  aree  impianti  individuate  per  le  quali  è  prevista  la  separazione  e  il  riavvio

all'impianto di riciclo delle  acque di lavorazione.  Il  calcolo dei volumi di AMPP saranno

determinate secondo la seguente formula: 

V = S * K * Hampp

in cui:

V = Volume AMPP

S = Superficie [mq]

K = Coefficiente di permeabilità pari a 1 per le aree impianti

Hampp = altezza AMPP in metri (0.005) 

Pertanto,  come  indicato  nel  nell’art.  38  del  DPGR  46/R  2008  della  Regione  Toscana

(regolamento  di  attuazione  della  L.R.  20/2006  “Norme  per  la  tutela  delle  acque

dall’inquinamento”), ai fini del calcolo delle portate si stabilisce che le Acque Meteoriche di

Prima Pioggia (AMPP) corrispondono, per ogni evento meteorico, ad una precipitazione di 5

mm in 15 minuti uniformemente distribuita sull’intera superficie scolante servita dalla rete di

drenaggio. 

Come già accennato sopra, dal grafico relativo al pluviometro del Cardoso relativo all’anno

2010, si possono ricavare sia il numero di giorni di pioggia nell'arco dell'anno (158 giorni)

che il numero di eventi  piovosi in cui è avvenuta una precipitazione superiore ai 5 mm e

quindi per differenza determinare, dai mm di pioggia cumulati dell'anno (2.936 mm), anche i

mm di pioggia dell'anno eccedenti  i  primi 5 mm (2.315 mm).  Si evince inoltre  come nel

giorno più piovoso dell'anno vi sia stata una precipitazione di 188 mm di acqua. 

Ai fini del calcolo delle AMPP però, considerando come da definizione (art. 2 comma g L.R.

20/2006) che sono eventi piovosi distinti quelli che avvengono a distanza di 48 ore, i giorni

piovosi da considerarsi sono 51 e non 158. Tale periodo sarà quindi utilizzato per i successivi

calcoli delle AMPP annue.
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Nella  tabella  seguente  sono  stimati  i  volumi  annui  delle  AMPP  direttamente  insistenti

sull’area impianti:

Stato di progetto Fase 1 Volume per evento Volume vasca Volume annuo

Area impianti  (491 m)  0,24 mc 2,00 mc 12,2 mc

Stato di progetto Fase 2 Volume per evento Volume vasca Volume annuo

Area impianti  1 (491 m)  0,24 mc 2,00 mc 12,2 mc

Volume annuo di AMD successive alle AMPP (aree impianti)

Sulla  base  dell’esame  dei  dati  pluviometrici  già  introdotti,  si  possono  fare  le  seguenti

valutazioni.

La pioggia cumulata relativa a precipitazioni con altezza media di pioggia eccedente i 5 mm

nell’arco di un anno è pari  a ca.  2315 mm/anno,  pertanto il  calcolo  dei  volumi di acqua

successiva alle AMPP saranno determinate secondo la seguente formula: 

VSP = S * K * Hsp

in cui:

VSP = Volume acque seconda pioggia

S = Superficie [mq]

K = Coefficiente di permeabilità

Hsp = altezza acque seconda pioggia in metri (2.315) 

Pertanto a partire dalla pioggia cumulata annua eccedente i primi 5 mm si può ricavare la

seguente tabella riassuntiva:

Stato di progetto Fase 1 Volume annuo AMD successive

Area impianti (491 m) 111,1 mc
Stato di progetto Fase 2

Area impianti (491 m) 111,1 mc
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Disciplinare delle operazioni di prevenzione e gestione aree di cava 

Come detto sopra si continueranno a porre in essere alcuni accorgimenti tesi ad evitare che lo

sfrido di lavorazione possa essere trascinato a valle dalle acque meteoriche superficiali. 

E' normale che un minimo quantitativo di materiale più fine possa anche fuoriuscire dalle

cordolature  e  cadere  sui  piazzali  di  lavoro.  Pertanto,  settimanalmente,  tutti  i  piazzali  di

lavorazione o le aree di riquadratura blocchi vengono tenuti puliti dal residuo secco ed umido

delle  lavorazioni  e  dai  materiali  fini.  In  tale  maniera  si  eviterà  che  le  acque  meteoriche

superficiali possano entrarvi in contatto trascinandolo verso l'esterno. In ogni caso le acque

meteoriche superficiali seguiranno le pendenze e verranno tutte indirizzate verso i bacini di

calma e decantazione indicati negli elaborati grafici così che le stesse possano adeguatamente

decantare prima di defluire normalmente verso l'esterno. 

Si riporta nel seguito un mansionario tipo consegnato agli addetti di cava relativamente alla

gestione  pulizia  piazzali  e  vasche  AMD  presenti  all’interno  delle  cave  qualora  per  la

conformazione dei cantieri e piazzali si rendano necessarie.

Frequenza e tipo operazioni

Frequenza giornaliera

· Controllo visivo dello stato di conservazione dei cordoli in terra;

· Raccolta manuale dei materiali fini in prossimità delle macchine di taglio con catena
con attrezzature manuali e eventuale ausilio di pala caricatrice/bobcat; 

· Controllo del livello delle acque all’interno dei bacini/vasche di decantazione;

· Verifica  quantitativi  presenti  all’interno  del  cassone/i  predisposti  per  raccolta
materiali fini;

· Verifica capacità di stoccaggio residua dei serbatoi acque; 

· Verifica funzionamento delle pompe di rilancio all’interno delle vasche di raccolta.

Frequenza settimanale

· Controllo visivo dello stato di conservazione dei cordoli in terra;

· Raccolta su piazzali di lavorazione con pala/minipala gommata/bobcat.

Frequenza quindicinale

· Verifica e rifacimento eventuali cordoli di contenimento e/o convogliamento.
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Frequenza annuale

· Svuotamento  parziale  della  vasca/bacino  di  calma  mediante  escavatore  e  trasporto  del

materiale  prelevato  a  cassone  predisposto  se  inviato  a  rifiuto.  Tale  operazione  verrà

eseguita presumibilmente in estate o comunque nei periodi in cui i livelli del bacino sono

tali da permettere una migliore esecuzione di questa operazione. Si precisa che i materiali

derivati dall’attività estrattiva sono normalmente impiegati nel ciclo produttivo e quando

in  eccesso  o  non  più  necessari  in  tal  senso  sono  trasferiti  a  valle  per  essere

commercializzati, quale materia prima, per usi industriali. Si precisa altresì che i materiali

detritici di cui si intende disfarsi sono avviati a rifiuto, ai sensi dell’art. 183, comma 1,

lettera b) del D.Lgs 152/2006, nei modi e nei termini di legge.

Controlli non calendarizzati

Dopo ogni evento meteorico intenso: verifica il giorno successivo dello stato di riempimento

del bacino di calma e della vasca AMPP (area impianti) con svuotamento parziale dei bacini

da parte di un operatore a terra con l’ausilio di mini pala gommata e/o come descritto sopra.

Svuotamento acque AMPP verso impianti utilizzo di cava.

I materiali raccolti nel piazzale e/o convogliati nei bacini di calma e decantazione saranno

trattati secondo due possibili casistiche:

· utilizzo e/o allontanamento per commercializzazione/utilizzo soggetto a tassazione
comunale (materiali derivati da operazioni di taglio)

· gestiti  come rifiuti  classificati  con codice CER 010413 in caso di impossibilità di
destinazione  o  utilizzo  quale  materia  prima derivata  da  operazioni  di  taglio.  se
inviato  a  rifiuto.  Si  precisa  che  i  materiali  derivati  dall’attività  estrattiva  sono
normalmente impiegati nel ciclo produttivo e quando in eccesso o non più necessari
in tal senso sono trasferiti a valle per essere commercializzati, quale materia prima,
per usi industriali. Si precisa altresì che i materiali detritici di cui si intende disfarsi
sono  avviati  a  rifiuto,  ai  sensi  dell’art.  183,  comma  1,  lettera  b)  del  D.Lgs
152/2006, nei modi e nei termini di legge.

Carrara, luglio 2019  Il

Tecnico

Dott. Ing. Massimo Gardenato
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